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ATTUALITÀ a cura della redazione

CONFRONTI DELLA POLITICA E DELLE ISTITUZIONI

Continua il lavoro di presa di posi-

contesto politico e istituzionale attua-

le sulle proposte di variazioni norma-

tive che implichino ricadute negative 

diventino provvedimenti esecutivi, e 

contro i provvedimenti già assunti in 

precedenza. A seguire riportiamo una 

panoramica delle principali posizioni 

vari argomenti all’ordine del giorno 

sui tavoli della politica e delle istitu-

zioni in questi ultimi mesi.

Ormai prossimi alla Legge di Bilancio 2020, Federmanager 
ha avviato gli incontri istituzionali con importanti esponenti 
delle forze politiche di maggioranza per presentare le proprie 
proposte di emendamento al testo della Manovra: 

 il presidente Cuzzilla ha incontrato il Capo del-
la Segreteria del Ministro dell’Economia e delle Finanze, dr. 
Ignazio Vacca, e il Segretario della Commissione Finanze della 

vedì 14 una delegazione federale ha incontrato la Capogruppo 
del M5S in Commissione Bilancio al Senato, sen. Elisa Pirro.
Nel condividere alcuni aspetti dell’impostazione della nuova 
Legge di Bilancio, abbiamo colto l’occasione per informare 
gli esponenti politici incontrati del pacchetto di emendamenti 

trato ai componenti della Commissione Bilancio del Senato 
presso cui il d.d.l. di Bilancio 2020 è all’esame. Partendo da 
questo, il confronto si è focalizzato in primis sulla proposta 

 concesse in uso 
promiscuo ai dipendenti. La nostra richiesta è volta al ritiro 
della norma in argomento – con il mantenimento dell’attua-

tassazione per i dipendenti con autovetture concesse in uso 
promiscuo al 60% o al 100%, in relazione alle emissioni 
inquinanti emesse dal veicolo, con esclusione delle vetture 
a trazione elettrica o ibrida e per gli addetti alle vendite e 
rappresentanti di commercio. Si è rimarcato che una simile 

rallenterebbe la transizione energetica del settore automoti-
ve e lo svecchiamento del parco circolante, penalizzando un 
settore che costituisce un comparto industriale strategico del 
nostro Paese.
Altre proposte di emendamento fatte presente riguarda-
no la 

, e 

di evitare una ulteriore penalizzazione dei criteri di com-
puto della perequazione delle prestazioni previdenziali.
Tutti i referenti istituzionali incontrati hanno sostenuto 
la fondatezza delle nostre proposte, sottolineando che sui 

temi affrontati si aprirà il dibattito in Senato e, con eleva-
ta probabilità, almeno alcune delle disposizioni in esa-

auto aziendali concesse ai dipendenti, su cui si registra-
no già posizioni politiche di sostegno alle nostre tesi.
Nell’ottica di sostenere l’innovazione digitale nel no-
stro sistema produttivo, inoltre, in occasione di tali 
incontri istituzionali si è approfondito il dialogo 
anche sul tema delle misure di rilancio del pacchetto “Im-
presa 4.0”, a valle della riunione del cd. “

 convocato dal Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico, on. Stefano Patuanelli, a cui hanno partecipato 
anche la presidenza e la direzione generale di Federmanager.
Federmanager vuole offrire un valido contributo all’evoluzio-
ne della normativa in atto, proiettata in un’ottica strutturale a 
sostegno dell’innovazione e di continuità con le misure del 
Piano Impresa 4.0 che hanno già dimostrato di funzionare. 
Tra le proposte contenute in un articolate documento predi-
sposto sul tema, in particolare, ci si è soffermati sul Voucher 
per Innovation Manager nato dalla consapevolezza del ruolo 
chiave dei manager nel consentire alle aziende di dominare 
la trasformazione digitale e fare il salto di qualità. (si veda 
pag. 19)

Si trasmette la 
nager

 inviata con-

Professionalità) ai componenti della Commissione Bilancio del 
Senato, presso cui il provvedimento è all’esame. Segnaliamo che 
dai primi riscontri istituzionali raccolti sulla questione, trapela una 
diffusa disponibilità delle forze parlamentari all’eventuale sop-
pressione della norma oggetto della nostra proposta di emenda-
mento, tramite un intervento emendativo apportato durante l’esa-
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derivano due effetti immediati: 

.
Questa è la denuncia avanzata da Federmanager, in rappre-
sentanza del management del Gruppo, nel giorno in cui il 
presidente del Consiglio ha raggiunto Taranto per affrontare 
la crisi.

. In 

Secondo i manager dell’ex Ilva, la situazione di blocco sta 
producendo

 Il rallentamento della produzione, infatti, non determina 
soltanto una perdita di fatturato, ma pregiudica l’intero patri-
monio aziendale che torna, totalmente svalutato e senza pro-
spettive di risoluzione, sotto Commissariamento.

«Rinnoviamo l’appello al governo per ricomporre in tempi 
rapidissimi lo scontro con il Gruppo oppure indicare una con-
creta via d’uscita che non può scaricare sulla collettività e sui 

Secondo Federmanager, date le intenzioni manifestate 
dall’azienda,

 «che abbia la capacità di avanzare un busi-

L’impegno dei manager che operano all’interno del Gruppo 
non è mai mancato nonostante cicliche circostanze di critici-
tà, per garantire al più grande polo industriale e a tutto l’in-
dotto di continuare ad operare al meglio e per accompagnare 
la transizione del sito verso un futuro più sostenibile nono-

A tutela del management, il presidente Cuzzilla sottolinea 
le conseguenze legali: 
ta sospesa dai Commissari di Ilva AS

i manager, per responsabilità relative a fatti accaduti nelle 
precedenti gestioni. Siamo determinati a far applicare quanto 
previsto dal Contratto nazionale e – rilancia Cuzzilla - pronti 
ad attuare ogni tipo di azione e in ogni sede per veder rista-

Roma, 12 novembre 2019. Le trasformazioni in atto nel mon-
do del lavoro viste dai manager, per capire come i dirigenti 
interpretano il cambiamento e quale atteggiamento adottano 
per fronteggiarlo, con l’obiettivo di analizzare le varie espe-
rienze a livello territoriale e tradurle in proposte concrete, 
normative e contrattuali. Queste le motivazioni che hanno 
spinto Cida, la confederazione dei dirigenti e delle alte pro-
fessionalità, a costituire in partnership con Adapt, un ‘Osser-
vatorio’ sul mercato del lavoro ed il ruolo dei manager. Il 
nuovo strumento di analisi è stato annunciato in occasione del 
‘Global outlook conference’ redatto da Oxford Economics e 
presentato a Roma, e si inserisce in un contesto reso più pro-
blematico dalle incertezze diffuse a livello macroeconomico, 
come indicato all’outlook. 
"L'economia globale ha rallentato la crescita così come quel-
la europea”, ha detto Emilio Rossi, senior advisor di Oxford 
Economics illustrando il rapporto del prestigioso centro stu-
di. “Gli scambi commerciali risentono della guerra tariffaria 
tra USA e Cina mentre in Europa le problematiche derivanti 
dalla frenata del settore auto tedesco e dalla Brexit fanno sen-
tire il loro peso. Con questo quadro esterno è probabile che 

anche nel 2020 e che non sia in grado di migliorare né la pro-

auto aziendali.

anche la presentazione di altre due proposte di emendamento al 

sizioni relative alla rimodulazione degli oneri detraibili in base al 
reddito, che comporterebbe una riduzione ed eliminazione delle 

ulteriore penalizzazione dei criteri di computo della perequazione 
delle prestazioni previdenziali.

dali”.
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ll Gruppo Giovani Federmanager ha promosso il Workshop 
sul tema “

 che si è tenuto nel pomeriggio di venerdì 8 
novembre presso l’Auditorium della sede federale a Roma, 
con l’obiettivo di fornire strumenti utili ai manager in ser-
vizio per costruire il proprio piano previdenziale.

le dei Giovani, Renato Fontana
di Federmanager, Mario Cardoni, che hanno illustrato le 
finalità dell’evento, si sono avvicendati una serie di inter-
venti tecnici di esperti di previdenza pubblica e comple-
mentare.
Rita Comandini, Responsabile dei Fondi Speciali Inps, 
ha esposto le opportunità offerte dal nostro sistema pre-
videnziale per costruire nel migliore dei modi il piano 
previdenziale individuale, a cui è seguito l’intervento del  
consulente previdenziale che ha spie-
gato nel dettaglio i diversi strumenti da utilizzare a tale 
scopo, dal riscatto della laurea a ricongiunzione e cumulo 
dei contributi, con l’obiettivo garantirsi una rendita previ-
denziale adeguata alle capacità di reddito del singolo.

previdenza complementare costituito da Federmanager e 
Confindustria – , ha illustrato una presen-

tazione sulle opportunità della previdenza complementare 
per i dirigenti industriali, in particolare alla luce delle no-
vità introdotte dal recente accordo di rinnovo del Contratto 
Collettivo per rafforzare la propensione dei manager ad 
aderire al fondo contrattuale di categoria, che già oggi rap-
presenta un esempio di gestione efficiente nel panorama di 
riferimento del secondo pilastro della previdenza.

duttività, né i livelli occupazionali".
E di occupazione ha parlato Francesco Seghezzi, presidente 
della Fondazione Adapt: “La trasformazione del mercato del 
lavoro ha subito un’accelerazione causata da quattro fattori: 

Ognuno dei quali ha importanti conseguenze sul lavoro, sulla 
sua organizzazione, sulla sopravvivenza di mansioni note e 
sullo sviluppo di nuove. Agendo contemporaneamente – ha 
spiegato – questi fattori determinano una situazione nuova 
per il lavoro organizzato, spesso critica, che richiede nuovi 
strumenti di analisi e di intervento. In questo contesto na-
sce l’Osservatorio, per capire come, a livello territoriale, i 
manager facciano fronte al cambiamento, come lo gestiscano 
all’interno delle aziende, come lo riescano a mediare con gli 
altri dipendenti. E’ dal confronto con queste esperienze che 
Cida e Adapt intendono ricavare gli elementi utili a elabo-
rare uno strumento inedito, ma indispensabile per chi voglia 
capire come sta cambiando il mondo del lavoro. Un ‘Osser-
vatorio’, appunto, che recependo dal basso le esperienze con-
crete, le trasformi in analisi complete e in proposte utili per il 
legislatore e per le piattaforme contrattuali”.

La sequenza ininterrotta di provvedimenti che hanno si-
stematicamente compresso e talora del tutto escluso la 
perequazione dei trattamenti pensionistici di maggior im-
porto è posta in discussione dall'ordinanza della Corte dei 
Conti del Friuli Venezia Giulia n. 6 del 17 ottobre 2019.
Con l’ordinanza 17 ottobre 2019, n. 6, la Corte dei Conti del 
Friuli Venezia Giulia ha rimesso al giudizio della Consulta 
l’art. 1, commi 260 -269 della l. n. 145 del 2018. Ha rilevato 
che i provvedimenti legislativi in questione non rispettano 
i tre fondamentali principi posti dalla Corte Costituzionale 

mento.

presa a difesa dei diritti dei nostri rappresentati in materia 
previdenziale: la Corte dei Conti, Sez. giurisdizionale per 
il Friuli Venezia Giulia, ha sollevato la questione di legitti-
mità costituzionale dei provvedimenti legislativi che hanno 
determinato l’ennesimo blocco della perequazione e il pre-
lievo straordinario sulle pensioni di importo medio-alto. In 
particolare, con l’ordinanza 17 ottobre 2019, n. 6, la Corte 
dei Conti del Friuli VG ha rinviato al giudizio della Con-
sulta, l’art. 1, comma 260, della l. n. 145 del 2018, per vio-
lazione degli artt. 3, 36 e 38 della Costituzione; e l’art. 1, 
commi da 261 a 268, della l. n. 145 del 2018, per violazione 
degli artt. 3, 23, 36, 38 e 53 della Costituzione. In un’ordi-
nanza di 36 pagine la Corte dei Conti del Friuli ha rilevato 
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che i provvedimenti legislativi in questione non rispettano 
i tre fondamentali principi posti dalla Corte Costituzionale 

mento.

In particolare, sull’intervento di riduzione delle pensioni di 
importo elevato (art. 1 commi 261-268 della l.n.145/2018) 
nell’ordinanza si fa esplicito riferimento alla durata quin-
quennale, che di fatto determina una “decurtazione patrimo-
niale arbitrariamente duratura del trattamento pensionistico, 
con acquisizione al bilancio statale del relativo gettito. E 

indice di capacità contributiva, che esprime l’idoneità del 

così, rileva la Corte di Conti, con gli articoli 3 e 53 della 

che categorie di pensionati e non su tutti i cittadini, con ciò 

toso dei canoni fondamentali di uguaglianza a parità di red-
dito e di universalità dell’imposizione”.

crisi del settore previdenziale, cui si debba far fronte con il 

discriminatorio, impropriamente sostitutivo di un intervento 

Per quanto riguarda, poi, la revisione del meccanismo di ri-
valutazione delle pensioni (art. 1 comma 260 l.n.145/208), 
secondo la magistratura contabile siamo in presenza di “una 
sequenza ininterrotta di provvedimenti che, secondo moda-
lità diverse ma rispondenti ad una omologa ratio ispiratrice, 
hanno sistematicamente compresso (e talora del tutto esclu-
so) la perequazione dei trattamenti pensionistici di maggior 
importo a partire dall’anno 2012. La situazione determina-
ta con la legge di bilancio 2019, porta a considerare detta 
contrazione per un decennio 2012-2022”. Per il remittente, 
prosegue l’ordinanza, l’intervento sulla perequazione del-

cilmente riconducibile nell’alveo della nozione di transito-
rietà”. Quindi, conclude la Corte dei Conti, “si dubita della 
legittimità costituzionale della norma all’esame, per viola-
zione degli art. 3, 36 e 38 della Costituzione”.

ciso di passare alle vie giudiziarie a sostegno delle pensioni 
medio-alte, dopo aver condotto per mesi un’intensa attività 
di comunicazione e di incontri con il mondo della politica 
per rivendicare le proprie ragioni. Certamente un’iniziativa 
di natura sindacale, un atto dovuto nei confronti dei pen-
sionati iscritti alle Federazioni aderenti, ma anche un’azio-

ne politica, di carattere generale, per garantire la certezza 
del diritto, un valore al quale lo Stato deve necessariamente 
tendere per garantire la libertà dell’individuo, l’eguaglianza 

credibilità dei cittadini nei confronti delle istituzioni.

Luciani, dello Studio Legale Luciani, di proporre alcuni 
ricorsi “pilota” contro la riduzione dei trattamenti pensio-
nistici e contro il blocco della perequazione. Auspichiamo 
quindi che anche gli altri ricorsi avviati possano produrre 
analoghi risultati, in particolare quelli sui quali saranno 
chiamati a pronunciarsi i Tribunali ordinari, in quanto ri-
feriti a dirigenti del settore privato. Una pluralità di rinvii 
provenienti da sedi diverse, specialmente se corredati da 

moniare la fondatezza delle tesi da noi sostenute.

Il Consiglio Nazionale svolto a Roma il 29 e 30 novembre 
scorsi ha avuto come tema all’ordine del giorno Il punto sul 
welfare previdenziale. 
Non riusciamo a pubblicare qui la sintesi perché il numero del-
la rivista si è chiuso prima di avere il resoconto, ma vi terremo 
aggiornati sulle iniziative programmate!


